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La crisi economica si é abbattuta sul mondo 
del lavoro colpendo innanzitutto i giovani, 
cioè la componente più debole del mercato 
del lavoro. Negli ultimi due anni la riduzione 
del numero degli occupati sotto i 35 anni 
é stata di quasi 1 milione (934.600 unità in 
meno tra il III trimestre 2008 e il III trimestre 
2010) con una flessione del 13,1%. L’allar-
me arriva dalla Confartigianato che, in base 
all’analisi dell’Osservatorio Giovani Impren-
ditori, sottolinea come nell’ultimo anno l’oc-
cupazione degli under 35 sia scesa del 6,5%, 
pari a 432.400 unità in meno, mentre gli 
occupati over 35 sono aumentati dell’1,3%, 
contando 209.200 unità in più.
A seguito di questa dinamica, evi-
denzia Confartigianato, nell’ul-
timo anno il tasso di occupa-
zione degli under 35 anni é 
sceso di oltre due punti, 
passando dal 67,3% al 
65,0%. La difficoltà 
di accesso dei gio-
vani al mercato 
del lavoro 

rappresenta infatti una grave criticità no-
nostante il lieve miglioramento del tasso di 
disoccupazione registrato a febbraio (-1,3% 
rispetto a gennaio al 28,1%). Nella fase della 
ripresa economica si é infatti ampliato il diva-
rio tra Italia ed Europa: se alla fine della fase 
di recessione, nel marzo del 2009, i giovani di-
soccupati italiani erano pari al 24,7% contro il 
18,9% della media Eurozona e con un divario 
di 5,8 punti, a febbraio 2011 il divario é salito 
a 8,7 punti, equivalente ad un tasso del 19,4% 
in Eurozona e del 28,1% in Italia. 
Inoltre Confartigianato sottolinea come vi 
sia una elevata quota di giovani inattivi sul 
mercato del lavoro e non coinvolti da pro-

cessi formativi. In Italia, infatti, vi sono 
2.120.000 giovani tra 15 e 34 anni 

che sono inattivi per motivi di-
versi dallo studio e dalla for-

mazione professionale. 
Non va molto meglio 
guardando anche alla 
fascia di età superiore, 
tra i 25 e i 54 anni, dove il 
tasso di inattività arriva 
a ben il 23%. Alla tradi-
zionale elevata inatti-

vità femminile (35,5% 
in questo segmento 

di adulte) si asso-
cia un consistente 

quota di adulti 
inattivi maschi, 
pari al 10,6% 
della popola-
zione. 

La presenza di inattivi é particolarmente 
marcata nel Mezzogiorno, dove il tasso di at-
tività della popolazione tra 25 e 54 anni é del 
37,6% e dove un adulto maschio tra 25 e 54 
anni su cinque non é attivo sul mercato del 
lavoro (inattività del 19,7%). 
L’analisi per Regione mostra che il tasso di 
inattività più alto degli adulti in età non sco-
lare e non pensionabile si riscontra in Cam-
pania con il 43,3%, equivalente a 294.000 
maschi e 796.000 donne inattive, seguita 
dalla Calabria con il 40,7% equivalente a 
106.000 maschi e 242.000 donne inatti-
ve, dalla Sicilia con il 38,7%, equivalente a 
201.000 maschi e 620.000 donne inattive. 
All’opposto, la regione con il più basso tasso 
di inattività della popolazione adulta 25-54 
anni é l’Emilia-Romagna con il 12,4%, segui-
ta da Bolzano con 12,6%, dalla Valle d’Aosta 
con il 13,0%, da Trento e dal Piemonte con 
il 13,9%.
Più che la tutela contrattuale crescente, contro 
il precariato può fare molto l’istituto dell’ap-
prendistato che é ‘‘una ricetta potente’’.
Ne é convinto Cesare Fumagalli, Segreta-
rio Generale di Confartigianato, che ricor-
da come, nonostante la crescente fame di 
occupazione e la continua crescita della 
disoccupazione, le aziende artigiane siano 
ancora alla ricerca di figure professionali 
specializzate. Circa 30.000. 
Fumagalli mette in luce la ‘‘progressiva li-
cealizzazione delle scuole secondarie: fra il 
2008 e il 2010 é infatti aumentato il numero 
dei giovani che si iscrive ai licei mentre cala 
il numero di iscritti agli istituti tecnici ed 
alla formazione professionale. Questo fa da 
pendant alla crescita del numero di impre-
se che non riesce a trovare ragazzi formati 
in molte professioni’’.
Un divario che ‘‘si va approfondendo con le 
imprese che non riescono a trovare com-
petenze sul mercato del lavoro’’. E si tratta 
di circa 30.000 posizioni ad oggi vacanti: 
‘‘dalla panificazione agli installatori di im-
pianti ‘’. Occorre dunque ‘‘migliorare la scel-

ta nella formazione’’. Confartigianato è per 
una effettiva valorizzazione dell’appren-

distato che é uno straordinario strumento 
anche se forse mal interpretato. Ma é una 
ricetta potente: gli apprendisti che entrano 
non escono più. Chi forma un apprendista 
se lo tiene ben stretto e la percentuale di 
trasformazione in un contratto a tempo in-
determinato é molto alta, circa il 75%’’. 
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Rilevazione di Confartigianato: in due anni 1 milione in meno di occupati under 35.

“La ricetta contro il precariato? 
Rilanciare l’apprendistato”
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Rinnovate le cariche 
sociali della Comuni-
tà delle PMI del Me-
diterraneo, l’organi-
smo transnazionale 
di cooperazione tra 
le organizzazioni 
rappresentative del-
le PMI lungo il baci-
no del Mediterraneo. 
Francesco Sgherza, 
presidente della 
Confartigianato Pu-
glia e Vice presiden-
te della Confartigia-
nato nazionale con 
delega al Mezzogior-
no, è stato nominato Presidente dall’assem-
blea dei soci, riunitasi lo scorso 7 aprile 2011. 
Confermati, i due vicepresidenti, il francese 
Andrè Bendano (APCM) ed il turco Bendevi 
Palandeken (TESK).
Fortemente voluta dall’On. Antonio Laforgia, 
la Comunità è nata nel 2008 con l’obiettivo di 
promuovere l’integrazione economica e pro-
duttiva dell’area mediterranea, fornendo so-
stegno alle PMI per la creazione di condizioni 
favorevoli alla crescita e allo sviluppo.
“I paesi dell’area mediterranea – ha dichia-
rato il neo Presidente – stanno vivendo un 
difficile momento storico. L’auspicio è che 
si riesca a ripristinare uno stato di pace e di 
legalità in questi Paesi per riprendere atti-
vità commerciali e contribuire alla crescita. 
La Comunità ha la volontà di contribuire al 
rilancio delle piccole e medie imprese del 
Mediterraneo, e ha tutto l’interesse, appena 

le condizioni lo permetteranno di riallaccia-
re le relazioni con quei Paesi e avviare nuovi 
progetti di collaborazione, come quello già 
realizzato sui consorzi fidi”.
Durante l’assemblea sono stati, infatti, il-
lustrati i risultati del progetto “Consorzi di 
garanzia fidi, nuovi strumenti per le associa-
zioni dell’artigianato e della piccola impresa 
nei paesi della comunità del Mediterraneo”, 
finanziato con il contributo della Camera di 
Commercio di Bari per il trasferimento del 
know how nel settore mutualistico nei pae-
si dell’Area del Mediterraneo. Come previsto 
dal progetto sono stati realizzati 4 workshop 
(a Tirana, Tunisi, Malta e Skopje) informati-
vi sul mondo dei confidi, sulle metodologie 
di lavoro e tecniche di rilancio usate in Italia e 
soprattutto in Puglia. 
I dati, rilevati grazie a questo progetto, indu-
cono a ritenere che ci siano buone possibilità 
che consorzi fidi nascano anche in altri Pa-

esi del Mediterraneo. Il progetto ha, inoltre, 
creato le premesse per rafforzare il tessuto 
imprenditoriale dei paesi terzi mediterranei 
e favorire l’avvio di rapporti commerciali, tec-
nologici e produttivi con le imprese italiane, 
in particolare operanti in provincia di Bari.
Prossimo obiettivo della Comunità, dunque, 
allargare la base associativa per rafforzare la 
rete delle piccole e medie imprese, vera spina 
dorsale dell’economia di un paese.

I. Spezzacatena

Francesco Sgherza presidente della 
Comunità delle PMI del Mediterraneo

Il 17 marzo 2011, l’Italia ha festeggiato 
il 150° anniversario della propria unità 
nazionale. Una storia fatta di guerre, di 
terre annesse e cedute, di una monar-
chia diventata repubblica e di un po-
polo che ha saputo creare le basi per 
diventare una delle potenze economi-
che e culturali mondiali.
Uno sviluppo economico a cui ha con-
tribuito in maniera significativa Con-
fartigianato, che da più di sessant’anni 
si batte per creare le condizioni mi-
gliori per le micro e piccole imprese. 
“Abbiamo partecipato a questa storia 
e siamo certi che l’artigianato abbia 
un’affinità culturale con la storia della 
nostra unità. “Il valore del lavoro, del 
rispetto delle persone e questa ricerca 
di dare energia alle idee”, sono soltanto 
alcuni dei punti di contatto. Inevitabi-
le, dunque, che anche Confartigianato 
celebri una data tanto significativa. 
Ma lo sguardo di Confartigianato è 
rivolto al futuro, ad una storia ancora 
tutta da scrivere.

I lavori dell’assemblea della Comunità delle PMI del Mediterraneo

Al centro: il presidente Sgherza con i soci della Comunità PMI del Mediterraneo

Confartigianato e i 
festeggiamenti per 

il 150° dell’unità 
d’italia

Il 2011 è l’anno del 150° 
anniversario dell’Unità d’Ita-
lia. Confartigianato di quella 
storia è attore protagonista 

sociale ed economico 
da più di 60 anni
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Presentato, nel corso di una riunione svol-
tasi presso l’Assessorato alle politiche 
educative e giovanili del Comune di Bari, il 
progetto Carta Giovani Europea, promosso, 
a livello nazionale, dalla omonima associa-
zione. 
La tessera Carta Giovani Europea, cono-
sciuta ed accettata a livello nazionale ed in 
41 paesi europei offre ai giovani di età tra i 
14 e i 30 anni, una vasta gamma di servizi, 
sconti e agevolazioni offerti dai numerosi 
punti convenzionati, quali Teatri, Musei, 
Mostre, Librerie, Cinema, Palestre e impian-
ti sportivi, trasporti e viaggi, Shopping e 
attività del tempo libero, corsi di lingua o 
corsi in genere, per partecipare a proget-
ti, iniziative, eventi nazionali ed europei. In 
Italia sono già oltre 100.000 i punti conven-
zionati. 
Tutti gli esercizi convenzionati, aderenti 
all’iniziativa Carta Giovani, sono contraddi-
stinti da un adesivo all’esterno e sono inse-
riti nella Guida CARTA GIOVANI che viene 
rilasciata gratuitamente unitamente alla 

carta, sul sito www.cartagiovani.it e sul sito 
europeo www.euro26.org, con traduzione 
in lingua inglese.
Le aree di attività che rappresentano mag-
giore attrazione per i possessori della carta 
sono:
- Cinema, Teatri, Musei, Mostre e Manife-

stazioni, Festival e Concerti, negozi di 
musica;

- Impianti sportivi, Eventi sportivi, Parchi 
d’attrazione; 

- Internet Provider, Telefonia 
- Trasporti;
- Altri servizi di informazione, formazione, 

orientamento.
Pertanto le categorie che possono aderire 
all’iniziativa sono le seguenti:
Abbigliamento Giovane, Abbigliamento 
Sportivo, Abbonamenti e Riviste, Agen-
zie di Servizi, Articoli Regalo, Articoli 
Sportivi, Articoli Viaggio, Artigianato, 
Autonoleggio, Autoscuole, Pratiche 
Auto, Cartolerie, Computer, Discoteche, 
Escursioni, Estetica e Salute (Centri di 

Estetica, Coiffeur, Erboristerie), Fotoco-
pie, Foto Ottica, Giochi, giochi elettronici 
e modellismo, Hotel, Campeggi e Ostelli, 
Internet Cafe, Librerie, con Particolare 
Interesse agli sconti sui libri scolastici, 
Modellismo, Musica e strumenti musica-
li, Noleggio Audio-Video, Ristorazione 
(Pizzerie, Caffè, Bar, Pub), Tintorie, Ven-
dita e Noleggio Moto Cicli.
Per aderire alla convenzione è necessario 
compilare un modulo di adesione dispo-
nibile sul sito internet www.cartagiovani.
it, oppure presso la segreteria del centro 
comunale Confartigianato di Bari. 
La convenzione non ha alcun costo, salvo 
l’impegno di riconoscere uno sconto del 
10% a tutti i possessori della carta che si 
recheranno presso il punto vendita con-
venzionato. Non devono mai essere stipu-
lati accordi che prevedono sconti su alco-
lici, prodotti e servizi non idonei al target 
o non in linea con le finalità istituzionali 
dell’Associazione.

G. Mele

Carta Giovani Europea. Opportunità per le imprese per 
aderire ad una rete nazionale ed europea

Nuove elezioni per il gruppo Donne Impresa Confartigianato. Marici Levi, è 
la  nuova presidente del movimento a sostegno della imprenditoria femmi-
nile dell’associazione artigiana. 
La sua elezione è avvenuta con voto unanime da parte del consiglio direttivo 
provinciale, riunitosi a Bari il 18 aprile nella sede centrale della Upsa Confarti-
gianato.  La scelta di proporre la candidatura unica di Levi alla presidenza del 
movimento è avvenuta in modo spontaneo da parte di tutte le componenti 
del direttivo, in quanto, spiegano le stesse, svolgendo già da anni il ruolo di 
vicepresidente, aveva il giusto profilo: l’età giusta, la giusta determinazione 
e conosceva bene le dinamiche del movimento Donne Impresa, militando 
nel gruppo da oltre 10 anni.  
Marici Levi, titolare della azienda Eliotecnica Meridionale, con sede a Bari,  
specializzata in scansione documentale e gestione archivi digitali ha accolto 
favorevolmente la nomina, fornendo in poche battute quello che sarà il suo  

imprinting  nella gestione 
del ruolo. 
“Vorrei introdurre il sistema 
delle Deleghe  -  ha spiega-
to il neo presidente - in 
modo da responsabilizza-
re ogni singolo componen-
te del direttivo e consentire 
al gruppo di crescere e ad 
ognuno di trovare il suo 
giusto spazio”. 
Il neo presidente avrà al 
suo fianco la vice Manue-

la Lenoci, imprenditrice, titolare della società EffettiCollaterali, con sede a 
Monopoli, specializzata nel settore della comunicazione e servizi innovativi 
alle imprese, già presidente del movimento Donne Impresa città di Mono-
poli.  
Del direttivo fanno parte anche Marisa Camasta, Monica Addante, Ma-
rianna Gasparucci, Lucia Ventura, Angela Miglionico, Rossella Lanzillot-
ta, Rosa Ingravallo e Giacoma Punzo.

M. Lenoci

La presidente Levi Marici con il Gruppo Donne Impresa

Donne Impresa Confartigianato:
rinnovate le cariche per il prossimo quadriennio



Nonostante la crisi le im-
prese pugliesi continuano a 
programmare investimenti 
per le loro aziende, grazie 
soprattutto all’intervento 
dei consorzi fidi, straordi-
nario strumento a dispo-
sizione delle imprese per 
agevolare l’accesso ai finan-
ziamenti bancari.
È la sintesi degli interventi 
del presidente dell’Artigianfidi, Sebastiano Macinagrossa, e del 
presidente della Cooperativa artigiana di Garanzia di Bari, Vincen-
zo Campobasso, nel corso delle recenti assemblee per l’approva-
zione dei bilanci.
L’Artigianfidi, che ha raggiunto i 3500 soci, con un capitale sociale 

di 2,5 mln di euro, ha garan-
tito oltre 16,4 mln di euro di 
finanziamenti.
La Cooperativa di Garanzia, 
una tra le più antiche in Ita-
lia, ha invece, 4.550 soci ed 
ha garantito operazioni per 
15,7 mln di euro.
Sono numeri – ha commen-
tato il Direttore di Confarti-
gianato Bari, Mario Lafor-

gia – realizzati grazie anche ai nuovi strumenti messi a disposizione 
della Regione Puglia attraverso l’Unione Europea e tra essi l’Azione 
6.1.6. che ha consentito ai nostri confidi di gestire oltre 10 mln di 
euro destinati al rilascio di garanzie pari all’80% nei confronti del 
sistema bancario per investimenti effettuati dalle PMI.

Bari. Il centro comunale festeggia il patrono della categoria

Celebrata, lo scorso 20 marzo nell’antica 
chiesa di Santa Maria del Carmine, nella cit-
tà vecchia, la tradizionale manifestazione in 
onore del patrono S. Giuseppe. 
Nel corso dell’omelia, il celebrante, Mons. 
Nicola Bonerba, ha esortato a prendere 
come esempio il santo Giuseppe, ricor-
dandone le doti di uomo saggio, umile, 
semplice e dedito al lavoro. A conclusione 
della santa messa, il presidente del centro 
comunale Macinagrossa, ha declamato la 
preghiera a San Giuseppe, composta da Pio 
XII nel 1958.
Terminata la liturgia, nel salone dell’antico 
convento attiguo alla chiesa, la manifesta-
zione, è proseguita con la consegna delle 
tessere sociali ai dirigenti e degli attestati di 
merito agli imprenditori.
Presenti alla cerimonia, svoltasi pochi gior-
ni prima della scomparsa dell’On. Antonio 
Laforgia, i dirigenti del centro comunale, 
il direttore Mario Laforgia, il responsabile 
dell’ufficio credito, dr. Lozito, il direttore del-
la BCC, dr. Giustino, l’assessore provinciale 
alla trasparenza e alla legalità avv. Perrelli, il 
presidente della circoscrizione Carrassi-San 
Pasquale ing. Scorza, il presidente della cir-
coscrizione Libertà dr. Tartarino.
Dopo i saluti e i ringraziamenti del pre-
sidente del centro comunale Sebastiano 
Macinagrossa, ha preso la parola, l’on. La-
forgia, che ha sottolineato l’importanza che 

ricopre la manifestazione di San Giuseppe, 
per la vita associativa. Ha ricordato, inoltre, il 
prevalente ruolo svolto dalle piccole impre-
se nel tessuto produttivo e sociale. L’Italia, 
infatti, vanta il più alto numero di piccole e 
medie imprese, oltre quattro milioni, pari al 
94,7% del totale delle aziende italiane, che 
impiegano il 58,5% della forza lavoro e con-
tribuiscono al 60% della ricchezza prodotta 
nel Paese.
“Molto è stato fatto in questi anni”, ha detto 
Laforgia nel suo ultimo discorso agli arti-
giani baresi, “ma molto c’è ancora da fare, 
affinché si possano ottenere risultati sempre 
migliori rispetto alle esigenze del mercato, 
soprattutto in questo particolare momento 
di congiuntura economica di dimensione 
mondiale”. “Buoni risultati”, ha proseguito il 
presidente Laforgia, “si potranno ottenere, 
con l’entrata in vigore dello statuto delle pic-
cole imprese approvato nei giorni scorsi dal 
Parlamento”. La legge in esame, recependo 
le direttive europee, prevede l’alleggeri-
mento di numerose norme, la gradualità 
nell’introduzione di nuovi adempimenti, la 
semplificazione nei rapporti con la Pubbli-
ca Amministrazione e in particolare nuove 
modalità di accesso delle Pmi agli appalti 
pubblici. “Speranza è che anche il Senato, 
proceda quanto prima all’approvazione del-
lo Statuto per giungere all’attuazione di un 
provvedimento che deve dare presto i suoi 

frutti. Servono subito interventi che ponga-
no la piccola e media impresa al centro delle 
strategie di sviluppo del Paese”.
L’on. Laforgia, ha concluso il suo intervento 
auspicando che anche il governo regiona-
le sia maggiormente attento alle esigenze 
delle micro e piccole imprese garantendo 
in maniera proficua l’accesso al credito.
Infine, la consegna degli attestati agli im-
prenditori Addante Monica, Amoruso Eli-
sabetta, Amoruso Vito, Attila Domenico, 
Barile Marco, De Lucia Chiara, Gasparuc-
ci Marianna, Lalario Angelo, Santorsola 
Tiziana, Squeo Gianfranco.

G.Mele

Il presidente Antonio Laforgia per l’ultima 
volta tra gli artigiani baresi
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Dai due Consorzi fidi della Confartigianato nel 2010 garantiti oltre 32 mln di euro 
di finanziamenti alle imprese

Approvati i bilanci di Artigianfidi e Cooperativa Artigiana di garanzia di Bari

L’assemblea di Artigianfidi Cafagna, Campobasso e Laforgia

Sebastiano Macinagrossa, Antonio Laforgia e 
FrancescoSgherza



Per 700.000 associati di Confartigianato solo buone notizie:
è in arrivo Certific@, la Posta Elettronica Certificata e Gratuita, 
più la convenienza di PC Tuttocompreso.
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Impresa Semplice. Il braccio destro che fa per me.

Dall’accordo tra Impresa Semplice di Telecom Italia, Confartigianato e il Ministero per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione

ha inizio il futuro del sistema Paese. Per 700.000 associati è in arrivo Certific@, il servizio di Posta Elettronica Certificata, ed è gratis

fino a tutto il 2011. In più, a condizioni particolarmente vantaggiose, anche un PC Tuttocompreso: PC, software aziendale e assistenza

telefonica dedicata, subito e in un’unica soluzione. Un bel passo avanti verso un domani più semplice e tecnologico per le imprese.
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La mancata pronuncia di uno degli enti 
preposti al rilascio o la presenza di indizi su 
possibili anomalie, non causano necessa-
riamente l’estromissione dell’impresa dal-
la gara, il cui comportamento deve essere 
valutato in modo autonomo dalla stazione 
appaltante.
È giunto a queste conclusioni il Consiglio 
di Stato, che con due pronunce, emesse tra 
gennaio e febbraio, ha aperto nuovi scena-
ri sulla regolarità contributiva.
Con la sentenza 83/2011 il CdS ha stabilito 
che può aggiudicarsi un appalto l’impresa 
che ha presentato un Durc incompleto, ma 
privo di accertamenti negativi. Nel caso 
specifico, il documento unico di regolari-
tà contributiva era privo del nulla osta da 
parte dell’ufficio Inps locale.
Il Durc assume la valenza di dichiarazione 
di scienza. Per la sua natura dichiarativa si 
colloca tra gli atti di attestazione e certifi-
cazione redatti da pubblici ufficiali.
Il rilascio del documento senza la pro-
nuncia di uno degli enti tenuti alla sua 
emissione non impedisce di considerare 

certificata in modo implicito la regolarità 
contributiva.
Il CdS ha poi puntualizzato cha la stazione 
appaltante non può disporre automatica-
mente l’esclusione dalle gare, neanche in 
caso di accertata violazione degli obblighi 
contributivi.
I giudici sono tornati sull’argomento con la 
sentenza 789/2011, con cui è stato chiari-
to che l’analisi dei requisiti generali per la 
partecipazione alle gare, tra cui rientra la 
regolarità contributiva e previdenziale, co-
stituisce oggetto di autonoma valutazione 
da parte della stazione appaltante.
Gli aspetti che emergono dal Durc assu-
mono il rilievo di elementi indiziari. Se da 
una parte devono essere tenuti in conside-
razione, dall’altra non esauriscono l’ambito 
di accertamento delle violazioni gravi.
Il CdS ha inoltre ribadito che deve essere 
ammessa alle procedure di gara e affida-
mento l’impresa che, dopo una violazione 
accertata con sentenza passata in giudica-
to, abbia regolarizzato la propria posizione.

G.Mele

Il DURC incompleto o irregolare 
non causa l’esclusione dalla gara

Per le Imprese 
del “Sapere” 

nasce U.P.S.A. 
Servizi Avanzati

Il 10 marzo 2011 si è costituito all’in-
terno della grande famiglia profes-
sionale della nostra Associazione, il 
gruppo U.P.S.A. Servizi Avanzati che 
riunisce le realtà imprenditoriali ope-
ranti nel settore della Conoscenza. Si 
tratta di un movimento che mira a tu-
telare e promuovere il lavoro di tutti 
i professionisti operanti nel settore 
intellettuale e del sapere non altri-
menti riconducibili a vigenti ordini 
professionali. Promotori dell’iniziativa, 
nonchè fondatori del Gruppo, sono 
gli Imprenditori Michele Di Turi, Ro-
sangela Di Muro, Sara Gorgoglione, 
Michele Ricco, Leo Nicolò De Can-
dia, tutti operanti nell’area della Con-
sulenza Direzionale e Aziendale. Ai 
nuovi Dirigenti l’augurio di realizzare 
gli ambiziosi progetti e far crescere un 
Movimento connotato da un forte va-
lore innovativo. 

M.N.

JUST IN TIME – METALMECCANICA AD OROLOGERIA
Invito  1 DEL 2009  - per la Realizzazione di attività di formazione conti-
nua a sostegno dello Sviluppo Territoriale Candidato alla scadenza del 
10/0/5/2010 Protocollo 31/PG/1°-09/ST/5

CUSTOMER CARE: OPERAI IN FRAC
Invito  1 DEL 2009  - per la Realizzazione di attività di formazione conti-
nua a sostegno dello Sviluppo Territoriale Candidato alla scadenza del 
10/0/5/2010 Protocollo 29/PG/1°-09/ST/5

CO.SA Condividiamo i saperi
Invito  1 DEL 2009  - per la Realizzazione di attività di formazione conti-
nua a sostegno dello Sviluppo Territoriale Candidato alla scadenza del 
11/10/2010 Protocollo 0001558

START
Invito  1 DEL 2009 - per la Realizzazione di attività di formazione conti-
nua a sostegno dello Sviluppo Territoriale Candidato alla scadenza del 
13/12/2010 Protocollo 0002287

FIVE: Formazione e Innovazione per le aziende alimentari e 
conserVE
Invito  1 DEL 2009  - per la Realizzazione di attività di formazione conti-
nua a sostegno dello Sviluppo Territoriale Candidato alla scadenza del 
13/12/2010 Protocollo 0002286

Le iniziative attualmente...in corso

EDILIZIA SOSTENIBILE 
Invito  1 DEL 2009  - per la Realizzazione di attività di formazione conti-
nua a sostegno dello Sviluppo Territoriale Candidato alla scadenza del 
15/02/2010 Protocollo 19/PG/1°-09/ST/4

SPECCHIO DELLE MIE ….. BRUMM
Rilanciare il proprio lavoro attraverso l’autovalutazione
Invito  1 DEL 2009  - per la Realizzazione di attività di formazione conti-
nua a sostegno dello Sviluppo Territoriale Candidato alla scadenza del 
10/0/5/2010 Protocollo 28/PG/1°-09/ST/5

Le iniziative Fondartigianato 
in prossima partenza
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In ricordo dell’Onorevole Antonio Laforgia

Il mio primo incontro con l’on. Laforgia risale al 1978, anno in cui ini-
ziai ad occuparmi attivamente dell’associazione di Molfetta alla qua-
le mi ero iscritto consapevole della necessità che operare insieme 
significa essere vincenti.
Il presidente Laforgia, parlamentare avveduto e molto interessato 
alle problematiche delle categorie produttive, è stato un esempio di 
straordinario attaccamento ai valori della solidarietà che sentiva inti-
mamente come linee-guida in tutta la sua vita.
Si spiegano così le iniziative da lui assunte nel campo dell’associazio-
nismo economico, della cooperazione e della mutualità, preziose ri-
sorse per i piccoli imprenditori di ogni tempo, specialmente di quello 
alquanto difficile intorno agli anni ’50.
Le conquiste conseguite dall’associazione costituiscono il segno 
inequivocabile delle sue capacità riconosciute e apprezzate nel par-
lamento italiano, presso enti e istituzioni in cui si trovò ad operare, 
e dalla gente comune, cittadini semplici nelle cui esigenze riusciva 
a compenetrarsi con la carità cristiana e con la carica umana che lo 
distinguevano.
Le sue indicazioni sono state determinanti per il mio impegno nel 
percorso compiuto quale esponente della categoria di cui mi onoro 
essere parte, e di tanto la mia gratitudine e il mio ricordo saranno 
sempre custoditi con profondo affetto. 

Vicepresidente nazionale Confartigianato

È per me un onore rendere doveroso omaggio al caro Antonio rie-
vocando i ricordi più significativi della nostra consolidata collabo-
razione ed amicizia. In questo inverno della Democrazia Italiana la 
perdita di un uomo di qualità qual era Antonio Laforgia, non sarà 
facile colmarla. Nel mio cuore ed in quello dei tanti estimatori reste-
rà viva la nobile figura di una personalità straordinaria protagonista 
del mondo politico, di quello istituzionale e di quello associativo di 
matrice cattolica. Ai primi di gennaio è stato proprio lui il primo ad 
inviare la sua autorevole testimonianza sulla mia vita politica già 
inserita nel libro di prossima pubblicazione del giornalista A. Natale, 
mio concittadino e che purtroppo l’on. Laforgia non potrà vedere 
e leggere. Sarà mia cura farlo tenere ai figli Gabriella, Mario e Paola 
e alla Confartigianato. Commemorare Antonio significa soprattutto 
parlare di artigianato ma anche delle tante battaglie politiche e 
civili comuni al servizio di una idealità, di progetti e di valori condi-
visi. È pubblica la riconoscenza tributatagli da parte delle piccole e 
medie imprese artigianali per il suo grande impegno profuso allo 
sviluppo del settore e della economia italiana. Va ascritto a suo me-
rito il riscatto dalla marginalità cui sembrava condannato il mondo 
artigiano, tanto da guadagnarsi il titolo di indomabile difensore 
delle esigenze delle piccole imprese. Definizione che mi permisi 
di usare in occasione della celebrazione alla Fiera del Levante del 
cinquantesimo anniversario di attività della Confartigianato. In-
vitato da Presidente del Consiglio regionale ricordo la fortissima 
emozione che mi procurò quando inaspettatamente mi chiamò 
al tavolo della presidenza accanto a lui e al Pres. Reg. Francesco 
Sgherza e all’ applauso dell’ intera assemblea di dirigenti e artigia-
ni. Incontrai la prima volta nel 1965 fugacemente l’on. Laforgia ad 
Altamura, all’ inaugurazione della mostra mercato organizzata dal 
centro comunale nella mia qualità di segretario politico della DC e 

di neo-consigliere comunale. Di altro tenore invece l’incontro avve-
nuto nel 1970. Eletto consigliere provinciale fui accompagnato da 
due indimenticabili amici il consigliere reg.le Giuseppe Colonna e il 
consulente ecclesiastico Don Peppino Cannito, nello studio del pre-
sidente Laforgia che in modo pragmatico mi chiese di rappresenta-
re l’ ACAI in provincia e mi propose di diventare socio e dirigente 
onorario dell’associazione. Accettai con entusiasmo tant’è che ho 
sempre ostentato negli anni successivi la qualifica all’ interno del 
mio curriculum, nomina peraltro confermata anche quando l’ or-
ganizzazione si trasformò in UPSA-CONFARTIGIANATO. Come pos-
so dimenticare il sincero impegno da lui sostenuto per coordinare 
politicamente ed autorevolmente la mia nomina a Presidente del 
consorzio del Porto di Bari tra gli Enti fondatori (Comune-Provincia-
Camera di Commercio ). Un ‘altra indimenticabile manifestazione 
di profonda stima l’on. Laforgia espresse il giorno in cui mi invitò a 
commentare la Costituzione della Repubblica Italiana nel suo ses-
santesimo anniversario di storia, con specifico riferimento all’ art. 45 
relativo all’ identità dell’ artigianato, presso la Camera di Commercio 
di Bari. Non posso chiudere questa breve testimonianza senza evi-
denziare la sua profonda formazione Cristiana, che ha trovato un 
segno chiaro nella GIORNATA DELLO SPIRITO che, con coerenza 
e tenacia, organizzava ogni anno alla Madonna della Scala di Noci, 
ricca di convinta partecipazione di iscritti e dirigenti. Il mio pensiero 
potrebbe racchiudersi in queste poche parole: MAESTRO DI VITA, 
SINCERO TESTIMONE POLITICO, INTERPRETE FEDELE DEL VANGELO 
CRISTIANO, PADRE AFFETTUOSO. I famigliari e gli amici siano orgo-
gliosi e a nome di tutti desidero ringraziarlo di cuore. 
ADDIO CARO ANTONIO       

             Emerito Presidente 
             Consiglio regionale Puglia 

PIETRO PEPE

FRANCESCO SGHERZA 
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In ricordo dell’Onorevole Antonio Laforgia

VINCENZO RUCCIA
Caro onorevole e presidente,
dopo tanti anni, durante i quali ci ha guidati come un padre guida i 
suoi figli, noi oggi ci sentiamo orfani !
Si, perché Lei per noi, soprattutto per la nostra categoria, quella dei 
fotografi, è stato un punto di riferimento.
Da sempre ci è stato vicino; abbiamo trovato in Lei un presidente 
attento alle nostre problematiche, ma soprattutto è stato sempre 
pronto ad intervenire per aiutarci, sin dagli anni 50, quando i nostri 
maestri fotografi hanno aderito alla sua chiamata a far parte di 
questa grande famiglia di artigiani nella Confartigianato (all’epoca 
ACAI) e dove ancora oggi noi fotografi siamo presenti.
Ed è per questo che io, come presidente provinciale, il presidente 
comunale e tutta la categoria dei fotografi, Le diciamo grazie per 
quello che ha fatto per noi !
Buon viaggio presidente, si perché così ci piace salutarLa……. 
BUON VIAGGIO !

Presidente fotografi Confartigianato

Una ininterrotta frequentazione risalente alla metà degli anni sessan-
ta, una stima profonda, una comunanza di valori,una viva ammirazio-
ne per le competenze ideative ed organizzative nonché per la tenace 
e convinta capacità nel perseguire obiettivi,nel realizzare progetti di 
interesse comune.
Tutto ciò ho sempre apprezzato nell’opera dell’On. Antonio Laforgia 
sin da quando da giovane deputato e da Sindaco di Bari l’ho visto 
impegnato prima nella difesa e nel sostegno della vasta categoria de-
gli artigiani sia in Puglia che nell’intera nazione, poi nell’istituzione di 
due prestigiose presenze nell’area dell’educazione artistica barese:il 
Liceo Artistico e l’Accademia di Belle Arti.
L’incarico di Commissario governativo,per entrambe,fu un implicito 
riconoscimento del suo spessore intellettuale e progettuale più tardi 
profuso anche in altre realizzazioni come ad esempio la Banca di Cre-
dito Cooperativo di Bari.
Alla presidenza del Consiglio di Amministrazione dell’Accademia for-
nì conoscenza ed incontri che resero possibile un ordinato e globale 
avvio.
Alla sua figura non si può non associare in quella vicenda l’impegno 

e l’entusiasmo del Prof. Roberto 
de’ Robertis anch’egli sempre 
proteso verso la edificazione 
di organismi indispensabili alla 
crescita culturale ed artistica di 
Bari.
Erano quegli anni “caldi” della 
contestazione giovanile e Liceo 
ed Accademia non ne furono 
esenti. In situazioni di difficoltà, 

di confronto, talvolta strumentale, l’On.Laforgia mantenne sempre un 
atteggiamento distensivo e, nell’affermazione dei principi e della di-
stinzione dei ruoli, sempre costruttivo.
Sono certo che il suo esempio, la sua abnegazione, il suo entu-
siasmo, costituiscano una traccia indelebile ed insostituibile per 
chi,raccogliendone il testimone, sappia continuare l’opera.
Ricordarne quindi i meriti ed il valore non sia soltanto atto dovuto ma 
sentito e grato.

Direttore emerito Accademia Belle Arti di Bari

MARIO COLONNA

MONS. RUPPI
Sono molto grato di manifestare all’amico On. Laforgia, alla sua fa-
miglia, agli artigiani tutti, che, 50 anni fa, mi fece capire l’importanza 

degli artigiani e il 
dovere della Chie-
sa di assisterli nelle 
loro rivendicazioni 
sociali.
Tonino Laforgia – 
come lo chiamava-
mo tutti – ha fatto 
scoprire alla Chiesa 
il valore dell’artigia-
nato, asse portante 

insieme ai coltivatori diretti e ai lavoratori dei campi.
Ma ha fatto scoprire anche alla categoria,assai frammentata il dovere 
di essere uniti e di vincere le difficili battaglie solo con unità della 
categoria.
L’On. Laforgia è stato un pioniere: è stato un artefice dell’artigianato, 
della valorizzazione della “bottega artigiana”, della pensione della Cas-
sa Mutua per questa categoria.
Ora che è dinanzi a Dio, i suoi meriti aumentano, e la fedeltà degli ar-
tigiani alle sue direttive, al suo immenso valore, assume il segno della 
gratitudine.
Che, per noi cristiani, diventa preghiera!

               Arcivescovo Metropolita Emerito 
di Lecce
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Elettricisti: appuntamento on line con l’aggiornamento profes-

sionale

Confartigianato Elettricisti ricorda che si terrà il giorno 16 MAGGIO 

2011 il 1° Convegno on line gratuito organizzato insieme a TNE - Tut-

tonormel. Ricordiamo che può partecipare al convegno qualunque 

installatore iscritto, direttamente dalla postazione informatica pre-

sente nel suo ufficio. Per le modalità di adesione e partecipazione 

all’inziativa, che coinvolgerà installatori di tutte le Province BARI, BAT 

Brindisi, Lecce, Taranto, potete contattarci telefonicamente o a mez-

zo mail (m.natillo@confartigianatobari.it – 080.5959446)

  

Benessere: al via la Campagna radiofonica antibusivismo

Partirà il prossimo 07 maggio su Radionorba Music (frequenze 105.7 

su Bari e 88.7 su Bari Sud) la Campagna di sensibilizzazione sull’abu-

sivismo nel settore Benessere, Acconciatori ed Estetiste. I messaggi 

radiofonici, personalizzati per i settori acconciatura ed estetica, già 

pubblicati sul ns. sito (www.confartigianatobari.it), invitano la citta-

dinanza a non utilizzare servizi abusivi, scegliendo la serietà e pro-

fessionalità degli Operatori regolari. Durante il periodo della Campa-

gna, le Imprese aderenti offriranno servizi a prezzi scontati o in forma 

gratuita, per dare un saggio della differenza. 

Termoidraulici: fissato l’incontro con la Provincia

Si terrà il prossimo 17 maggio presso la sede dell’Assessorato al Bi-

lancio, l’incontro richiesto dal Direttivo Impianti Termici dell’U.P.S.A. 

Confartigianato per discutere dei termini della nuova Campagna 

d’ispezione e controllo. La Categoria intende avanzare specifiche ri-

chieste in ordine a taluni aspetti di gestione del Controllo che, negli 

anni passati, hanno creato non poche difficoltà nella organizzazione 

alle attività di manutenzione e denuncia a carico degli Operatori.   

Estetiste: cosa cambia con il Decreto Attrezzature

Al fine di discutere l’impatto del Decreto Attrezzature sulla Catego-

ria, il Direttivo Estetiste si incontrerà il prossimo 9 maggio, presso la 

sede U.P.S.A. Confartigianato di Bari. Il Consiglio intende definire qua-

li strumenti utilizzare per diffondere tempestivamente informazioni 

corrette sui contenuti del Decreto, nonché elaborare una linea guida 

a beneficio degli Operatori su come affrontare il tema dell’adegua-

mento (o dismissione) delle attrezzature fuori norma.

Orafi: sistema sperimentale di tracciabilità

Confartigianato sta organizzando la partecipazione dei propri Asso-

ciati alla iniziativa di ASSICOR finalizzata a sperimentare un sistema 

volontario di tracciabilità per le aziende del settore orafo. Le impre-

se del settore possono candidarsi a partecipare inviando una mail 

o contattandoci presso i ns. uffici. Non sono previsti oneri finanziari 

a carico di quanti aderiscano. La certificazione richiederà esclusiva-

mente la verifica documentale per l’accertamento dei luoghi di lavo-

razione (m.natillo@confartigianatobari.it tel. 080.5959446)

M. Natillo

Brevissime
dalle categorie

Sc
ad

en
ze

MERCOLEDì 15 
MODELLO 730
Consegna ai contribuenti dei 
mod.730 e 730/3 dal CAAF 
che ha prestato l’assistenza

GIOVEDì 16 
IMPOSTE DIRETTE
1. Ritenute d’acconto operate 

sul lavoro autonomo e sulle 
provvigioni del mese pre-
cedente;

2. Ritenute alla fonte operate 
sul lavoro dipendente nel 
mese precedente;

INPS
1. Versamento dei contributi 

relativi al mese precedente;
2. Contributi IVS relativi al 

conguaglio 2010 ed even-
tuale prima rata di acconto 
2011; 

IVA 
1. Contribuenti mensili versa-

mento dell’imposta relativa 
al mese precedente;

2. Presentazione telematica 
delle dichiarazioni d’in-
tento ricevute nel mese di 
maggio 2011.

ICI 
Termine di pagamento a saldo 
o della prima rata di acconto 
per l’anno 2011.

C.C.I.A.A.
Versamento diritto annuale 
alla camera di commercio  
per il 2011 senza maggiora-
zione d’interessi;

UNICO 2011
Termine per il pagamento del-
le imposte rivenienti da unico 
2011, a saldo 2010 e in accon-
to 2011, senza maggiorazione 
d’interessi.

IRAP 2011
Termine per il pagamento del-
le imposte rivenienti da unico 
2011, a saldo 2010 e in accon-
to 2011, senza maggiorazione 
d’interessi.

STUDI DI SETTORE
Versamento dell’IVA per ade-
guamento agli studi di settore 
per il 2010.

GIOVEDì 30 
CASSA EDILE
Ultimo giorno utile per paga-
re i contributi relativi al mese 
precedente; 

UNICO 2011
Presentazione del modello 
UNICO 2011 cartaceo in po-
sta, per i contribuenti non 
obbligati alla presentazione 
telematica;

GIUGNO 2011

LUNEDì 16 
IMPOSTE DIRETTE
1. Ritenute d’acconto opera-

te sul lavoro autonomo e 
sulle provvigioni del mese 
precedente;

2. Ritenute alla fonte opera-
te sul lavoro dipendente 
nel mese precedente;

INPS
1. Versamento dei contributi 

relativi al mese preceden-
te;

2. Termine per il versamento 
della I rata 2011dei contri-
buti IVS;

IVA 
1. Contribuenti mensili ver-

samento dell’imposta re-
lativa al mese precedente;

2. Contribuenti trimestrali 
versamento dell’impo-
sta relativa al 1° trimestre 
2011; 

LUNEDì 30 
CASSA EDILE 
Ultimo giorno utile per paga-
re i contributi relativi al mese 
precedente; 

MODELLO 730 
Termine ultimo per presenta-
re il modello di dichiarazione 
al CAAF 

MAGGIO 2011



13

Il Sindaco di Bari, con l’ordinanza n. 445 del 20 
aprile 2011 ha dato disposizioni relativamen-
te all’utilizzo di sacchetti per la spesa biode-
gradabili.
In particolare, l’ordinanza VIETA a tutti gli eser-
centi di attività commerciali, artigianali e di 
somministrazione di alimenti e bevande che 
operino nel territorio comunale, sia su area 
pubblica che privata, sia a posto fisso che iti-
nerante, di distribuire agli acquirenti buste in 

plastica (shoppers). È possibile utilizzare solo 
sacchetti certificati biodegradabili, conformi 
agli standard indicati dalle norme UNI.
DISCIPLINA TRANSITORIA
Fino al 30 giugno 2011, sarà possibile utilizza-
re le eventuali scorte di shoppers in plastica 
già presenti in magazzino alla data del 20 
aprile 2011 (in caso di contestazione, l’eser-
cente dovrà provare con regolare fattura di 
acquisto, di aver comprato i sacchetti ante-

riormente a tale data). Dal 1° luglio si potran-
no usare SOLO sacchetti biodegradabili, pur 
in presenza di scorte residue.
SANZIONI
I trasgressori sono passibili di sanzione ammi-
nistrativa da 25 E a 500 E. È ammesso il paga-
mento in misura ridotta - 50 E - da effettuarsi 
entro 60 gg. dalla contestazione o notifica 
della violazione..

A.P.

Lo scorso 7 aprile è stato approvato il prov-
vedimento dell’Agenzia delle Entrate che ha 
previsto le modalità di applicazione della 
“cedolare secca”, il nuovo regime di tas-
sazione facoltativo degli immobili ad uso 
abitativo, locati per finalità abitative e delle 
relative pertinenze locate congiuntamente 
all’abitazione. In pratica i contribuenti perso-
ne fisiche che, essendo assoggettati all’IRPEF, 
pagano le imposte in base agli scaglioni di 
reddito, possono decidere di escludere il red-
dito derivante dall’affitto di immobili ad uso 
abitativo dal reddito complessivo e quindi 
dalla tassazione secondo il regime ordinario 
e assoggettarlo alla cedolare secca. 
COME SI CALCOLA 
L’importo della nuova imposta di calcola sul 
canone di locazione annuo stabilito dalle 
parti e l’aliquota è diversa a seconda della 
tipologia del contratto:
-  21% per gli immobili locato a canone libero
-  19% per quelli locati a canone concordato 

(nei Comuni con carenze di disponibilità abi-
tative ed in quelli ad alta densità abitativa ). 

DA QUANDO SI APPLICA
La cedolare secca si applica a decorrere 
dall’anno 2011.
ESCLUSIONI 
Sono esclusi dall’applicazione della cedolare 
secca gli immobili ad uso non abitativo ( es. 
locali e uffici ) e gli immobili che, se pur ad 

uso abitativo, sono intestati a società, enti 
non commerciali o sono utilizzati nell’eserci-
zio di imprese arti e professioni.
IMPOSTE SOSTITUITE
La cedolare secca sostituisce:
- l’IRPEF e le Addizionali Regionali e Comu-

nali
- l’imposta di Registro dovuta per le annua-

lità contrattuali
- l’Imposta di Bollo dovuta sul contratto di 

locazione
- l’imposta di Registro e di Bollo, ove dovu-

ta, sulle risoluzioni e proroghe del contrat-
to di locazione

Per i contratti in corso non è possibile il 
rimborso dell’Imposta di Registro e di bollo 
versati per la registrazione del contratto di 
locazione
COME SI VERSA
La cedolare secca si versa entro il termine 
per il versamento dell’Irpef (saldo e accon-
to). Per l’anno 2011 va versato già l’acconto 
nella misura del 85% dell’imposta dovuta 
per il 2011 (95% per il 2012) e, anche in caso 
di presentazione del modello 730, va versato 
con il modello F24. L’acconto va versato:
-  se l’importo è inferiore ad euro 257,52 in 

un’unica soluzione entro il 30 novembre 
2011;

-  se l’importo è pari o superiore ad euro 
257,52, in due rate , la prima, pari al 40%, en-

tro il 16 giugno 2011 (entro il 18 luglio 2011 
con la maggiorazione dello 0,40%), la secon-
da, pari al 60%, entro il 30 novembre 2011.

QUANDO E COME SI ESERCITA L’OPZIONE
Per i contratti registrati a decorrere dal 7 apri-
le l’opzione si esprime in sede di registrazio-
ne del contratto; per i contratti prorogati per 
i quali il termine per il relativo pagamento 
non è ancora decorso, l’opzione si esercita 
con il modello 69. L’opzione va esercitata per 
ogni unità immobiliare e da parte di ciascun 
comproprietario. Per i contratti in corso nel 
2011 non va effettuata l’opzione.
REVOCA DELL’OPZIONE
Il locatore ha la facoltà di revocare l’opzione 
in qualsiasi annualità contrattuale successiva 
a quella in cui questa è stata esercitata con 
le modalità stabilite con provvedimento del 
Direttore dell’Agenzia delle Entrate. La revo-
ca è effettuata entro il termine previsto per il 
pagamento dell’imposta di registro relativa 
all’annualità di riferimento e comporta il ver-
samento dell’imposta di registro dovuta.
COMUNICAZIONE AL CONDUTTORE
Il locatore deve comunicare al conduttore 
che intende avvalersi del nuovo regime me-
diante raccomandata che deve contenere la 
rinuncia alla facoltà di chiedere, durante tutta 
la durata dell’opzione, l’aggiornamento del 
canone di locazione, nonché l’aumento Istat. 

R .De Toma

“Cedolare secca”: la nuova imposta facoltativa sugli affitti

È stata approvata dalla Camera dei Deputati la Proposta di legge riguar-
dante la disciplina per l’accesso alla professione di costruttore edile, ora 
il testo è all’esame del Senato.
Con la nuova disciplina l’esercizio della professionalità di costruttore vie-
ne subordinato alla designazione di un responsabile tecnico, che deve 
avvenire all’atto di iscrizione dell’impresa alla sezione speciale dell’edi-
lizia istituita presso la locale Camera di Commercio. Tale figura dovrà 
essere in possesso di determinati requisiti di onorabilità e moralità e di 
idoneità professionale. L’impresa, inoltre, dovrà documentare la dispo-
sizione di attrezzature e mezzi d’opera per un valore minimo di 15 mila 
euro per le attività di edilizia e di 7500 euro per le categorie di finitura.
Viva soddisfazione da parte di ANAEPA-Confartigianato per l’approva-
zione del testo di legge: la disciplina del settore dell’attività professio-

nale in edilizia rappresenta un importante strumento per qualificare e 
regolamentare un settore vitale per l’economia del Paese, anche al fine 
di salvaguardare le specificità e le caratteristiche di tutte le imprese 
dell’edilizia. La sostanziale assenza di una regolamentazione del settore 
dell’edilizia ha, infatti, avuto ripercussioni negative nel comparto che ha 
registrato un notevole incremento delle imprese irregolari che pratica-
no una concorrenza sleale alle imprese “sane”, creando anche problemi 
alla sicurezza dei lavoratori.
Il Presidente degli edili dell’UPSA Confartigianato – geom. Sebastiano 
Macinagrossa – nell’esprimere apprezzamento per il lavoro svolto da 
tutti i gruppi parlamentari, auspica un celere prosieguo dell’iter al Sena-
to di questa legge tanto attesa dalla categoria.

A.Pacifico

Via libera alla Camera per la “Disciplina dell’attività di costruttore Edile

Comune di Bari - Utilizzo sacchetti per la spesa biodegradabili 
Ordinanza Sindacale
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L’Alzheimer è una 
grave patologia che 
colpisce, in modo par-
ticolare, gli anziani, 
rendendoli incapaci 
di ricordare e dan-
neggiando così il loro 
equilibrio psichico.
Esiste la possibilità di 
una prevenzione? Esi-
stono cioè sistemi che 
possano in qualche 
modo aiutare a difen-
dersi dal gravissimo 
morbo?
Nel corso della quarta 
“Giornata” promossa 
dall’Anap-Confartigianato, è stato possibile 
confrontarsi con medici esperti della mate-
ria per acquisire informazioni utili ad uno 
stile di vita corretto, in grado di neutralizza-
re i pericoli di quella che viene ritenuta una 
delle malattie senili più gravi.
Il gazebo allestito in corso Vittorio Emanue-
le è stato meta di cittadini e di curiosi ai 
quali specialisti del Policlinico nonché della 
Croce rossa hanno fornito suggerimenti e 
qualificata assistenza, invitando alla compi-
lazione di un apposito questionario. 
Va rilevato che l’iniziativa della “Giornata” 
ha luogo in tutt’Italia e si avvale della piena 
collaborazione dell’università “Sapienza” di 
Roma, specificamente del prof. Vincenzo 
Marigliano, docente di gerontologia e ge-
riatria.
Il Gruppo provinciale Anap non ha manca-
to di coinvolgere l’associazione Alzheimer 

per la quale sono intervenuti il prof. Schino, 
presidente provinciale di Bari, e la dott.ssa 
Pinto, componente del consiglio nazionale. 
“Daremo sempre spazio - ha detto il presi-
dente regionale Anap, Pietro Carlucci - ad 
ogni impegno che risulti vantaggioso per 
gli iscritti e anche per la collettività intera, 
essendo la nostra associazione pienamen-
te e operativamente inserita nell’ampio di-
battito e nei molteplici programmi a favore 
della cosiddetta terza età”. 

Visto l’approssimarsi dell’entrata in vigore 
del sistema di tracciabilità Sistri - prevista 
per il prossimo 1° giugno – si vuole dare 
un aggiornamento rispetto alle criticità fi-
nora riscontrate e alle azioni avviate dalla 
Confederazione nazionale.
Le principali criticità riguardano soprattutto 
il settore del trasporto, comparto in cui non 
vi è ampia copertura delle installazioni di 
black box, mentre lo stato di avanzamento 
dell’intero progetto ha superato la fase del-
la distribuzione dei dispositivi USB e vede 
ora la realizzazione, da parte del SISTRI, de-
gli abbinamenti delle aziende deleganti ai 
dispositivi in uso alle Associazioni al fine di 
erogare il servizio.
L’azione finora svolta da Confartigianato ha 
consentito di ottenere alcune importanti 
modifiche al Sistema come ad esempio la 
riduzione delle fasce minori di contributi e 
una leggera riparametrazione delle sanzioni 
che prevede anche lievi penalità per i ritardi 
dei pagamenti.
Ci sono tuttavia, ancora perplessità in ordi-
ne ai costi: in particolare in relazione all’an-
ticipazione dei pagamenti rispetto alla vera 

e propria utilizzazione concreta del sistema. 
È stata pertanto formulata al Ministero la ri-
chiesta di diminuire l’entità dei contributi.
Per testare l’effettiva funzionalità del siste-
ma Confartigianato ha promosso il cosid-
detto “Click Day” ovvero una giornata dedi-
cata alla prova reale del funzionamento del 
sistema stesso (11 maggio 2011): la giornata 
servirà a valutare il reale stato dell’arte del 
sistema; eventuali criticità che dovessero 
emergere in occasione del click day saranno 
messe in evidenza e valutate con il Ministe-
ro dell’Ambiente anche in ordine alla pos-
sibilità di richiedere una congrua proroga 
rispetto all’effettiva entrata in vigore.
Ricordiamo che l’UPSA Confartigianato di 
Bari per venire incontro alle esigenze delle 
imprese ha organizzato un servizio di assi-
stenza sia in fase di iscrizione che gestionale 
del SISTRI.
Gli uffici di Confartigianato – Settore Am-
biente restano a disposizione per fornire 
ogni ulteriore informazione e chiarimento 
(Sig. Cellamare - 080/5959442 – g.cellamare@
confartigianatobari.it).

G.Cellamare

Iniziativa ANAP

a Bari la Giornata dell’Alzhaimer

Settore ambiente e sicurezza

SISTRI - Stato dell’arte

Il direttivo degli impiantisti elettrici del 
centro comunale di Bari, presieduto da 
Giovanni Bellomo, ha promosso una 
campagna contro l’abusivismo e il lavo-
ro nero nel settore.
L’iniziativa mira a sensibilizzare tutti gli 
utenti, pubblici e privati, circa gli incon-
venienti,  i rischi e le sanzioni cui si an-
drebbe incontro, rivolgendosi a persone 
non qualificate, non iscritte regolarmen-
te alla Camera di Commercio e sprovvi-
ste di tutte le dovute abilitazioni profes-
sionali previste dalle vigenti normative. 
Tutti gli impiantisti che vorranno aderire 
alla iniziativa, verranno inseriti in un ap-
posito elenco, che verrà divulgato unita-
mente al volantino promozionale.
Per le adesioni, inviare una mail a: 
g.mele@confartigianatobari.it.
Info: 080/5959453.

Confartigianato sta organizzando la 
partecipazione dei propri Associati alla 
inziativa di ASSICOR finalizzata a speri-
mentare un sistema volontario di trac-
ciabilità per le aziende del settore orafo. 
Le imprese del settore possono candi-
darsi a partecipare inviando una mail o 
contattandoci presso i nostri uffici. Non 
sono previsti oneri finanziari a carico 
di quanti aderiscano. La certificazione 
richiederà esclusivamente la verifica 
documentale per l’accertamento dei 
luoghi di lavorazione (m.natillo@confar-
tigianatobari.it - tel.080.5959446)

Il Presidente Carlucci al gazebo ANAP

Gli impiantisti contro 
l’abusivismo

ORAFI:
Sistema sperimentale 

di tracciabilità



15

Sulla copertina del catalogo un aforisma di Aivanhov: “Dio ha dato 
alle sue creature infinite possibilità di gioia”
È la chiave di lettura di una sorprendente serie di creazioni di orafi, 
iscritti alla Confartigianato, che si cimentano nel lavoro coniugan-
do filosofia, astrologia, antica saggezza, con design, colori, minerali 
preziosi.
L’arte che si mescola con il surreale: “Chiudi gli occhi ed inizia a sogna-
re. Immergiti nella profondità degli abissi, alla ricerca di luoghi scono-
sciuti, dove semplici creature prendono forme davvero sfarzose”.
Nicola Caradonna si illumina quando parla dei suoi gioielli, di quei 
gioielli che sono l’espressione dell’eccezionalità e dell’unicità e che 
nessun altro potrà mai regalare.
Studia il soggetto che intende rappresentare e poi ci confeziona so-
pra un abito di diamanti, con oro, amore e molta fantasia.
Il diamante è pietra quasi umile che solo l’intagliatore riesce ad esal-
tare con interventi che ne svelano la inebriante bellezza attraverso 
le sfaccettature da cui schizzano mille lampi di luce.
Ed è come un codice che manda messaggi indecifrabili ma sempre 
affascinanti e misteriosi.
Bisogna essere pensatori per poter destreggiarsi nella gemmologia, 
per poter utilizzare le pietre preziose nell’arte orafa, plasmandole e 
ricavandone pezzi da collezione.
Caradonna ha costituito “Coori”, un consorzio di maestri di alto livello 
per imporsi sul mercato internazionale con un brand che certifichi 
qualità e raffinatezza tutta italiana.
 Il nostro Paese ha dettato moda in 

ogni campo e Caradonna sa che, 
in fatto di gioielli, soprattutto di 

gioielli che parlano, non si può 
sbagliare.
Negli esemplari che vuole 
mostrare all’estero c’è un 
curioso dettaglio, quasi una 

firma: un cappello, un cap-
pello sui tanti pesci, un cap-

pello su un anziano signore, un 

cappello su alcuni fanciulli.
Che significa? Sarebbe interessante chiederlo, ma forse è meglio di no.
Il cappello - spiega il catalogo - è segno di eleganza, di bon ton, è un 
ornamento che può dire molto ma anche nulla.
Per le antiche civiltà era simbolo di potere, di autorità, di regalità, poi è 
divenuto sempre più articolo di abbigliamento.
Caradonna lo sottopone al giudizio del pubblico, dei suoi estimatori, 
quasi a dire: leggetelo come vi pare.
L’artista è questo. Un provocatore di suggestioni, un agitatore di idee.   

F.Bastiani    

Un consorzio di maestri orafi per l’export

 I gioielli di Coori… che 
nessun altro potrà mai regalare

L’assessore alle Risorse agroalimentari della 
Regione Puglia, Dario Stefàno, ha incontrato 
nei giorni scorsi a Bari i rappresentanti degli 
organismi di controllo e delle associazioni 
professionali e di categoria per un confronto 
sul rispetto della concorrenza di mercato per 
i prodotti lattiero-caseari.
L’incontro richiesto all’Assessore, nasce su 
sollecitazione delle associazioni di categorie 
preoccupate per l’andamento anomalo che 
il mercato fa registrare: tutta la filiera dalla 
produzione primaria del latte, fino alla distri-
buzione, è interessata al rispetto da parte di 
tutti gli operatori del comparto delle norme 

comunitarie, nazionali e regionali. Alcune 
imprese presenti sul mercato pugliese sono 
infatti irrispettose delle disposizioni che vin-
colano gli imprenditori ad una produzione 
di qualità e creano squilibri nel mercato assai 
penalizzanti per tutti coloro - e sono la gran-
dissima parte - che si attengono con scrupo-
lo e onestà al sistema delle regole e che con 
il loro lavoro hanno contribuito in questi anni 
ad esportare il buon nome della Puglia nel 
campo delle eccellenze agroalimentari. L’as-
sessorato alle Politiche per lo sviluppo rurale 
ha istituito a tal fine, un gruppo di coordina-
mento, ovvero una Cabina di regia, finalizzata 

alla comprensione della realtà del mercato 
lattiero-caseario, della sua trasparenza e dei 
possibili scenari futuri. Il Presidente dei casea-
ri dell’UPSA Confartigianato – Gianni Masi – 
ha invitato i colleghi a far fronte comune con-
tro l’irregolarità, a segnalare casi di imprese 
sommerse per tutelare la qualità dei prodotti 
Made in Puglia.
Per maggiori informazioni è possibile rivol-
gersi all’ufficio categorie dell’UPSA (dott.
ssa Pacifico 080/5959444, e-mail a.pacifico@
confartigianatobari.it ) presso la nostra sede 
in via Nicola De Nicolò 20, Bari. 

A. Pacifico

LATTIERO - CASEARIO

Il 31 marzo scorso è stato pub-
blicato in G.U. il Decreto del 
Presidente del Consiglio dei 
Ministri contenente la proro-
ga al 31 dicembre 2011 delle 
disposizioni transitorie (art. 
253, comma 9 bis, del D.Lgs. n. 
163/2006) del codice degli ap-
palti per la qualificazione SOA 
(già prorogate al 31 marzo 
2010 dalla Legge 26 febbraio 
2011 n. 10).
Considerata la fase di difficile 
congiuntura economica, si 
tratta di una misura impor-
tante, volta a facilitare tutte 
quelle imprese che intendono 
partecipare a gare d’appalto 
ad esempio attraverso l’uti-
lizzo dei lavori svolti nei mi-
gliori cinque anni degli ulti-
mi dieci, anzichè negli ultimi 
cinque.
A tal fine si ricorda che l’UPSA 

Confartigianato, per suppor-
tare le aziende operanti nel 
settore costruzioni e impianti, 
offre un servizio compren-
dente la fornitura gratuita per 
i soci delle seguenti attività:
-  predisposizione e presenta-

zione della pratica ad Arti-
giansoa;

- assistenza durante l’iter 
istruttorio per tutte le ne-
cessità che dovessero insor-
gere.

Chi desiderasse essere as-
sistito nella presentazione 
della domanda o riceve-
re informazioni sui costi e 
sulla documentazione da 
presentare potrà rivolgersi 
all’ufficio categorie (dott.ssa 
Pacifico 080/5959444, e-mail 
a.pacifico@confartigianato-
bari.it ) presso la nostra sede in 
via Nicola De Nicolò 20, Bari.

COSTRUZIONI

Proroga delle disposizioni
transitorie del Codice Appalti

La Regione Puglia istituisce una “Cabina di regia” per il controllo della filiera
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BITONTO

TRIGGIANO

Terza edizione del Galà dell’artigiano creativo

Angelo Mitorotondo, inaugurata la nuova officina

Abiti da sposa, idee per acconciature da gran 
soirée, tagli di pellicce per lady e per teenagers, 
gioielli conformati all’abbigliamento e al make 
up e… tante, tante splendide modelle per un 
pubblico affascinato e plaudente. 
Così la terza edizione del Galà dell’artigianato 
creativo, evento curato dall’associazione di Bi-
tonto e voluto quale pedana di lancio di giova-
ni emergenti che aspirano a farsi ammirare e a 
farsi soprattutto conoscere. 
Ha avuto luogo nell’ampia palestra della 
scuola media “Francesco Rutigliano”, fra giochi 
di luci, effetti scenici e musica underground 
fondamentali per creare un’atmosfera quasi 
surreale, capace di proiettare gli spettatori nel-
la dimensione del futuribile: le invenzioni nel 
campo della moda non possono che essere 
rivoluzionarie e anticicliche, quindi, al di fuori 
degli schemi e degli stereotipi della cultura del 
passato e del presente.
più capace di cogliere il gusto del cliente, sor-
prendendolo.
Tutto ben preparato e molta difficoltà per la 
giuria a selezionare i migliori e a stilare una 
graduatoria di merito. 
“Con il Galà - ha detto il presidente dell’Upsa 
Michele Valeriano – desideriamo fornire ai 
giovani imprenditori e ai propri collaboratori 
una chance per poter affermarsi nella profes-

sione e guardare con serenità e ottimismo al 
loro avvenire.
Per l’amministrazione comunale presenti il vi-
cesindaco Domenico Damascelli e il consi-
gliere Michele Daucelli.  

F.Bastiani

I partecipanti
•	 “Coiffeuse	Marie”	di	Maria	Desario;
•	 “Le	estrosità	dei	capelli	”	di	Antonella	Leccese;
•	 “Hair	Studio”	di	Pasquale	Pice;
•	 “Acconciature	 per	 uomo”	 di	 Nicolas	 &	 Angelo	 Nicola	

Rapio;
•	 “L’acconciatore	uomo-donna”	di	Michele	Cappiello;
•	 “Atelier	Sposa”	di	Grazia	Salerno;
•	 “Boutique	Sposa”	di	Carmela	Labianca;
•	 “Atelier	Miss	and	Lady”	by	Giulio	Lovero;
•	 “Atelier	by	Cristal”;
•	 “La	pellicceria”	di	Vincenzo	Tedesco;
•	 “Oro	Design”	di	Mariangela	Montaruli;
•	 Associazione	 sportiva	 dilettantistica	 “Guarachando”,	

accademia di danze caraibiche di Daniela Delezotti  e  
Vito	Murgolo	–	Giovinazzo;

•	 “Centro	estetico	bellezza	e	benessere”	di	Angela	Leone.

Inaugurata la nuova Autofficina “Peugeot” 
di Angelo Mitorotondo, nostro iscritto, alla 
presenza di familiari, clienti, fornitori, amici 
fra cui i dirigenti dell’Upsa-Confartigianato 
Vincenzo Campobasso, Vito Lozito, Enza 
Petruzzelli, Franco Bastiani.
Angelo Mitorotondo ha continuato il lavoro 
del padre Paolo, a suo tempo valido dirigen-
te dell’associazione e  generoso sostenitore 
delle istanze dei colleghi.
L’autofficina è situata all’ingresso d Triggia-
no per chi proviene da Bari percorrendo 
la s.s. 16; è dotata di ampi spazi anche per 
l’esposizione e la vendita di vetture 
Fornita di attrezzature in grado di soddisfare 
ogni esigenza della vasta clientela, è stata 
realizzata da Mitorotondo con un conside-
revole investimento… e pensando anche al 
giovane figlio Paolo, suo primo collaborato-
re. Nel corso dei rituali indirizzi di saluto, sono 
stati citati i servizi che offre la Confartigiana-

to agli associati e sono state debitamente 
segnalate le opportunità di cui si può fruire 
in materia di credito agevolato. E di tutto ciò, 
Mitorotondo, con la sua azienda, è testimo-
nial  più che convincente. 

In finale, un flash di genuina comicità con 
l’attore barese Nicola Pignataro e un gene-
roso buffet per tutti gli invitati.                  

        F.B.

Nella foto, un abito da sposa realizzato da Grazia 
Salerno e indossato da Roberta Valeriano.

Nella foto di Umberto Stragapede, da sin: l’arciprete don Antonio Bonerba che ha benedetto i locali, 
Franco Bastiani, Angelo Mitorotondo, il figlio Paolo, Vito Lozito, Vincenzo Campobasso. 

I premiati
1° Premio all’ATELIER SPOSA di Grazia Salerno
Riconoscimento all’ELEGANZA: HAIR STUDIO di 
Pasquale Pice
Riconoscimento all’ORIGINALITà: ex aequo, 
COIFFEUSE MARIE di Maria Desario e ATELIER BY 
CRISTAL;
Riconoscimento alla CREATIVITà: CENTRO ESTE-
TICO BENESSERE E BELLEZZA di Angela Leone
Riconoscimento alla SIMPATIA: LA PELLICCERIA 
di Vincenzo Tedesco.
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ALTAMURA

La donna e l’arte nel tempo
Sabato 2 e domenica 3 aprile nei locali Gal 
(Gruppo di azione locale) “Terre di Murgia” si 
è svolta la Mostra-Laboratorio “La Donna e 
l’Arte nel tempo”. La manifestazione si è aperta 
con un convegno dal titolo “Donna, Lavoro e 
Credito” moderato da Anna Larato, giornali-
sta della “Gazzetta Del Mezzogiorno. A parlar-
ne Angela Miglionico, presidente Commis-
sione Pari Opportunità-Consigliere Comunale, 
Olimpia Parato; Isa Ferrulli Banca Popolare 
di Puglia e Basilicata, la presidente del Comita-
to Imprenditoria Femminile, Raffaella Petro-
nelli, assessore ai Servizi sociali del Comune, 
Filippo Berloco, presidente Confartigianato 
Altamura e Mario Stacca sindaco di Altamura. 
La manifestazione è stata organizzata dall’Am-
ministrazione Comunale e dalla Commissione 
consiliare “Pari Opportunità”, in collaborazione 
con Confartigianato Donne Impresa, con il 
patrocinio della Regione Puglia, Provincia 
di Bari e Camera di Commercio di Bari. L’in-
teressante convegno ha fornito al numeroso 
parterre utili informazioni per comprendere le 
dinamiche presenti nel rapporto donne-lavo-
ro, per illustrare le potenzialità delle imprese, 
non solo quelle al femminile, e le opportuni-

tà di finanziamenti agevolati per l’avvio o il 
consolidamento di un impresa. Elevato l’inte-
resse dei partecipanti. Durante i lavori è stata 
ricordata la figura dell’onorevole Laforgia già 
presidente della Camera di Commercio di Bari 
scomparso alcuni giorni fa. La Mostra-Labora-
torio inaugurata a chiusura del convegno, inti-
tolata “La Donna e l’Arte nel tempo” ha voluto 
valorizzare l’esperienza artigianale femminile, 
ma in particolare ha messo in risalto le qua-
lità artistiche e creative della donna.  È stato 
un percorso suggestivo in cui il visitatore ha 

potuto ammirare e comprare pezzi uni-
ci, avvolto in un’atmosfera ricca di colo-
ri, unicità e bellezza. In vetrina consorzi, 
piccole imprese artigiane e commerciale 
gestite da donne imprenditrici. L’evento 
ha richiamato tantissimi visitatori. I mo-
tivi? Indubbiamente  l’ originalità della 
mostra, sicuramente innovativa per la sua 
impostazione: non si è trattato, infatti, di 
una semplice esposizione con vendita al 
pubblico, ma è stata un’occasione di in-
contro, di scambio di esperienze, di con-
sigli sull’arte e sull’ artigianato . È stato un 
modo per capire e vedere le tecniche di 

lavorazione particolari grazie soprattutto ai la-
boratori. Soddisfazione da parte degli organiz-
zatori “Bilancio più che positivo ha affermato 
Angela Miglionico - che ci incoraggia a pro-
seguire. Le donne hanno dimostrato la grande 
voglia di “fare” e noi come rappresentanti isti-
tuzionali e associazione di categoria continue-
remo ad essere al loro fianco. E intanto stiamo 
già pensando alla prossima edizione, con altre 
interessanti iniziative. Quelle che ci hanno 
suggerito i visitatori”.

A. Larato 

GRUMO APPULA

Gli artigiani e i 150 anni dell’Unità d’Italia
I festeggiamenti per il 150° anniversario dell’unità d’Italia hanno visto 
la partecipazione attiva del nostro centro comunale, conscio dell’im-
portanza dell’evento e sempre disponibile ad ogni iniziativa della so-
cietà civile.  I nostri dirigenti hanno sfilato per le strade della città con il 
tricolore, simbolo della patria a cui generazioni di artigiani hanno for-
nito in passato e continuano a fornire un contributo di lavoro prezioso 
per l’economia e per la formazione dei giovani.       
La manifestazione si è arricchita di un elemento particolare: il ricordo di 
Filippo Minutilli, nato a Grumo Appula il 12 maggio 1813, ufficiale al 
seguito di Garibaldi nell’epopea dei Mille, con il grado di colonnello.
In complesso, una significativa giornata: per l’Italia, per la coscienza na-
zionale, per l’Upsa-Confartigianato.

F.B.

Nella foto, al centro, da sin.: Paolo Scicutella, consigliere prov.le Upsa-
Confartigianato, Michele Proscia, presidente del centro comunale, alle sue 
spalle l’iscritto Piero Colasuonno, Nicola Rella (con la bandiera), responsabi-
le del gruppo Anap,  a fianco l’iscritto Franco Nitti.    

CASTELLANA

L’associazione e la cooperativa di garanzia 
hanno voluto onorare la memoria dell’on. La-
forgia con una generosa oblazione a favore 
della fondazione onlus “Saverio De Bellis”.
Il gesto è altamente significativo e in linea con 

i sentimenti dello scomparso nostro presiden-
te, sensibile e pronto ad ogni forma di atten-
zione e di solidarietà verso il prossimo.
La Fondazione “Saverio De Bellis”, con sede 
operativa a Castellana Grotte, comprende una 

comunità educativa e un centro socio-educa-
tivo diurno per minori; entrambe le strutture 
svolgono un ruolo di grande valenza sociale e 
di considerevole impegno umanitario.  

UPSA e Cooperativa di Garanzia nel ricordo dell’on. Laforgia

Oblazione in favore della fondazione De Bellis
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FIDART, 20 anni al servizio della categoria
Nella chiesa di San Pietro apostolo è stata 
celebrata da mons. Battista Romanazzi la 
Messa per il patrono degli artigiani, alla quale 
hanno partecipato moltissimi iscritti, autorità, 
cittadini e, naturalmente, il direttivo dell’asso-
ciazione e il consiglio di amministrazione della 
Fidart. Circostanza sempre lieta e significativa 
per tutti, quest’anno arricchita di un ulteriore 
particolare: il 20° anniversario dell’attività del-
la Fidart società cooperativa a r.l. Vent’anni di 
presenza nella città e di servizi alla categoria 
nel campo del credito agevolato: la cooperati-
va di garanzia è una solida certezza per il tes-
suto imprenditoriale e per i suoi programmi 
di sviluppo e di espansione.
Per il suo ventennale, la Fidart ha fatto dono 

all’associazione di un’artistica opera lignea, 
realizzata da maestri scultori e intagliatori di 
Ortisei, raffigurante San Giuseppe al banco da 
falegname, in compagnia di Gesù giovinetto 
e diligente apprendista; Paolo Marchitelli, 
artigiano locale, ha provveduto ad appronta-
re una elegante base di appoggio. Momenti 
di generale commozione quando si è scoper-
ta l’opera, poi brevi parole di saluto e di com-
piacimento da parte del presidente Gennaro 
Intini. Quando si tratta di san Giuseppe c’è 
sempre la massima attenzione e una certa 
solennità che si avvertono nell’intimo, quale 
segno di profonda devozione e di irriducibile 
fede. 

F.Bastiani

MONOPOLI

Aperte le iscrizioni per la Kermesse di luglio
Sono aperte le iscrizioni per partecipare come 
espositori alla 44ª edizione della Mostra 
dell’Artigianato del Sud Est Barese promos-
sa dalla sede Upsa Confartigianato  della città 
di Monopoli. La manifestazione si svolgerà dal 
9 al 17 luglio in Piazza Vittorio Emanuele a Mo-
nopoli. 
Nove giorni, 40 spazi espostivi in oltre 3000 mq 
di struttura,  per valorizzare e commercializzare  
le produzioni tipiche della tradizione della im-
prenditoria artigiana. 
La mostra sarà aperta al pubblico con il seguen-

te orario: tutti i giorni dalle ore 18.00 a mezza-
notte. L’ingresso è gratuito.
La rassegna avrà per tema l’intero universo arti-
giano, coinvolgendo tutte le categorie che ruo-
tano attorno ad esso. 
Sono previste una serie di iniziative collaterali, 
workshop e convegni, promossi ed organizzati 
in collaborazione con la Agenzia di Comunica-
zione EffettiCollaterali di Monopoli (che ne cura 
la direzione artistica e commerciale) oltre ad 
alcune delle principali associazioni di categoria 
presenti sul territorio. 

Il tutto in un’area di 100 mq, realizzata per l’oc-
casione in Piazza Vittorio Emanuele.
Le aziende interessate a partecipare dovranno 
richiedere informazioni e scheda di adesione 
entro e non oltre il 30 maggio 2011 a Dott.ssa 
Manuela Lenoci, e-mail: lenoci@effetticollaterali.
Info telefax 080 748496  oppure UPSA Monopo-
li: upsamonopoli@libero.it 
L’evento sarà pubblicizzato ai massimi livelli 
avendo come  Media Partner il gruppo Tele-
Norba.

M. Lenoci

RUVO

Rinnovato il direttivo UPSA, 
Cantatore confermato presidente

Vincenzo Cantatore è stato recentemente confermato alla guida 
dell’associazione; Donato Summo è vicepresidente; Giuseppe Stra-
gapede, tesoriere; Pietro Paparella, segretario.
Consiglieri: Giacomo Scarongella, Salvatore Caputi, Biagio Frac-
chiolla, Mario Tamborra, Simone Paparella, Giovanni Di Vittorio, 
Luigi Tedone. 
Il centro comunale si appresta a varare un programma per sostenere e 
rilanciare le attività della categoria, interagendo con istituzioni ed enti 
locali. 
Nel nuovo direttivo, infatti, sono entrati giovani interessati ai processi 
di internazionalizzazione delle piccole imprese da cui potrebbero deri-
vare particolari input all’economia.
Le tecnologie di ultima generazione sono la carta vincente per imporsi 
nei mercati nazionali ed esteri con un grado di competitività elevato, 
capace di assicurare ai nostri prodotti i consensi che meritano. 

Cantatore ne è consapevole e si sta prodigando per organizzare corsi 
e seminari di formazione in base anche alle norme operanti nel com-
plesso campo della sicurezza.
 “A Ruvo - ha osservato - la categoria, in seno alla Confartigianato, si e 
resa promotrice di iniziative lodevoli che hanno sostenuto pienamente la 
crescita	del	settore;	in	modo	particolare,	si	è	affermata	la	cooperazione	sia	
nel credito che nell’edilizia, consentendo a molti consistenti vantaggi”.
Grazie ai consorzi, le micro e piccole imprese hanno avuto la materiale 
possibilità di insediarsi nella zona p.i.p., a sud verso Terlizzi, una zona fra 
le più efficienti ed attrezzate di tutta la provincia.
Con le cooperative edilizie sono state consegnati alloggi (circa 300) an-
che a semplici cittadini e, tramite la cooperativa di garanzia, una delle 
prime a costituirsi dopo quella di Bari, gli imprenditori hanno sempre 
potuto usufruire di prestiti per le occorrenze di esercizio.

F. Bastiani

L’opera lignea donata dalla FIDART






